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NOTE METODOLOGICHE

• Tecnica di ricerca qualitativa: Intervista semi-strutturata

• Unità di rilevazione: Docenti orientatori/tutor

• Unità di analisi: Studenti di dieci scuole superiori

- Liceo Scientifico Statale “Giovanni Marinelli”

- Liceo “Caterina Percoto”

- Liceo Artistico Statale “Giovanni Sello”

- Liceo Educandato Statale Collegio “Uccellis”

- Istituto Tecnico Economico “Antonio Zanon”

- Istituto Tecnico “Gian Giacomo Marinoni”

- Istituto Professionale di Stato “Giacomo Ceconi”

- Istituto Statale di Istruzione Superiore “Cecilia Deganutti”

- Istituto Statale di Istruzione Superiore “Arturo Malignani”

- Istituto Statale di Istruzione Superiore “Bonaldo Stringher”
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GLI STUDENTI E IL FUTURO

• Si assiste a una polarizzazione tra studenti fiduciosi nel domani, oppure condizionati da paure e incertezze
• I sentimenti di paura e incertezza si concentrano soprattutto tra le studentesse e i liceali
• Rafforzano la fiducia il supporto familiare, le esperienze di lavoro e le predisposizioni individuali
• Creano incertezza la crescente competitività sociale, le troppe aspettative genitoriali, la vastità 

dell’offerta di studio post-diploma, la variabilità della domanda occupazionale e l’information overload3



PERCHÉ SI DIVERSIFICANO I BISOGNI DI ORIENTAMENTO?
• La domanda di 

orientamento universitario 
è più alta tra i liceali         
e gli studenti di discipline 
teorico-astratte

• I bisogni di orientamento 
possono derivare anche 
da nuovi interessi/desideri 
emersi durante la fase 
adolescenziale

• Le studentesse esprimono 
bisogni di orientamento 
universitario più diffusi        
in rapporto ai colleghi 
maschi 4



LE STRATEGIE E ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO SCOLASTICO
• L’orientamento scolastico è 

un’azione articolata e multilivello

• Sono cinque le aree di intervento 
dei docenti orientatori/tutor presso 
le scuole superiori di Udine:              
– informazione e aiuto individuale; 
– orientamento universitario;           
– sostegno all’ingresso nel mondo 
del MdL o della formazione ITS;      
– progetti e attività esperienziali;    
– esplorazione della dimensione 
internazionale

• A ogni area di intervento 
corrispondono obiettivi, attività     
e strumenti differenziati
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LE PREOCCUPAZIONI DEGLI STUDENTI

• Il timore del lavoro sottopagato si collega a inesperienza, rifiuto della «gavetta» e idea del successo rapido
• La paura del precariato favorisce le rinunce a impieghi temporanei e la sfiducia nel valore delle esperienze
• Emerge la preoccupazione di intraprendere corsi universitari senza sbocchi lavorativi richiesti e qualificati
• Cresce, tra i giovani, l’importanza attribuita alla flessibilità oraria e al work-life balance 6



ASPETTATIVE PERSONALI E PROFILI DEGLI STUDENTI
• Emergono quattro profili della popolazione studentesca in base alle aspettative personali
• Tutti i profili sono accomunati dall’obiettivo di mettere al centro il sé, divenire autori della propria vita          

e costruirsi autonomamente la biografia professionale (processo di individualizzazione)
• Gli studenti, a seconda dei profili cui appartengono, esprimono aspettative di status reddituale (benessere 

economico), valorizzazione del proprio talento (autorealizzazione vocazionale), libertà/autonomia    
(qualità della vita) e popolarità/istantaneità dei guadagni (successo immediato)
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PROPOSTE DI RILANCIO DEL SERVIZIO INFORMAGIOVANI
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• Il servizio IG appare 
ancora troppo poco 
noto agli studenti

• Il coinvolgimento       
dei servizi (CpI, COR, 
ApL e IG) nell’azione 
orientativa accresce       
la loro conoscenza    
tra i giovani

• Le scuole esprimono 
disponibilità e proposte 
per collaborare         
con il servizio IG             
e contribuire al suo 
rilancio e sviluppo 
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CONCLUSIONI

Il ruolo dei docenti orientatori/tutor appare cruciale nel supporto pratico                      

e motivazionale dei giovani e può essere rafforzato tramite le seguenti strategie:

– replicare, in tutte le scuole, le buone prassi di orientamento con la partecipazione attiva di ex allievi;

– promuovere l’offerta di programmi di attività ampi e mirati ad accrescere al massimo la conoscenza del 

mondo formativo e professionale;

– favorire azioni incentrate sulla prospettiva dell’apprendimento permanente e delle competenze trasversali;

– integrare la formazione di base ministeriale con corsi, servizi (es. osservatori) e strumenti (es. piattaforme on 

line) per l’aggiornamento continuo su dinamiche del MdL, professionalità richieste e strategie di job matching;

– consolidare le competenze dei docenti in tema di didattica orientativa, strutturazione dei PCTO e counseling;

– attivare servizi e strumenti (es. banche dati) per la valutazione ex-post delle politiche di orientamento;

– implementare la buona prassi di collegare le esperienze dei docenti orientatori e tutor di tutti gli istituti 

scolastici, prevedendo luoghi e tavoli di confronto



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !
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